1. DOCUMENTAZIONE

2. Progetto

Le 5 aree di analisi gruppale ed individuale costituiscono la base della progettazione del consiglio di classe. Proviamo ora e rileggere la situazione del gruppo illustrata in precedenza utilizzando gli strumenti di osservazione elencati:

"Il gruppo evidenzia un forte squilibrio tra energia produttiva ed energia di coesione. Alcuni allievi, soprattutto in ore d’insegnamento (quando in classe c’è un docente con uno stile di conduzione permissivo), scaricano l’ansia e l’aggressività con comportamenti dirompenti che rendono impossibile la lezione. Il gruppo classe è suddiviso in due sottogruppi rigidi. Da una parte ci sono gli alunni che hanno un buon livello di competenze di base, dall’altra quelli che non raggiungono livelli prestazionali accettabili. Dal sociogramma emerge che due soggetti sono riconosciuti come leader del sottogruppo che dà vita a comportamenti disturbanti. Non emerge, invece, nessun leader nell’altro sottogruppo. Da un punto di vista delle interazioni comunicative, prevalgono simmetrie rigide che spesso portano all’esasperazione dei conflitti.Oltre ai due leader negativi emergono altri “fenomeni gruppali”: due “buffoni” e un capro espiatorio.

Il controllo emotivo è mediamente basso. Si evidenzia, inoltre, un caso d’ isolamento.

Le matrici cognitive non evidenziano deficit strutturati nelle aree del linguaggio e neuropsicologiche. Prevalgono processi di base - soprattutto per lettura, scrittura e calcolo - non stimolati a sufficienza, che richiederanno adeguati livelli di mediazione.

In conclusione si può ipotizzare che la conflittualità sia dovuta all’esistenza dei due sottogruppi che si fronteggiano in ogni occasione. Non potendo raggiungere livelli di competenze accettabili, gli allievi in difficoltà, in modo del tutto inconsapevole, compensano i loro deficit con il comportamento dirompente".

Linee didattiche di intervento 

· Flessibilizzare l’offerta formativa individualizzando l’insegnamento

· Elaborare un’unità d’apprendimento sociorelazionale per negoziare i conflitti attraverso la meta-osservazione e l’elaborazione. 

· Strutturare laboratori cognitivi, formando opportunamente i gruppi di lavoro, per mediare i processi ipo-stimolati.

· Utilizzare una comunicazione più efficace nella conduzione gruppale

· Privilegiare, in una prima fase, la stimolazione dei processi di base di tutti gli allievi in difficoltà.

· Determinare per ogni fase di lavoro la durata e le verifiche in itinere e finali

Approfondimento: Il sociogramma

Il sociogramma, metodo elaborato da J. L. Moreno, è un test sociometrico che evidenzia, attraverso una rappresentazione grafica, i sentimenti di attrazione e di rifiuto tra i membri di un gruppo, attraverso una serie di domande che sollecitano ciascun individuo  ad esprimersi in termini di scelta, di rifiuto o di indifferenza nei confronti degli altri membri.

L’uso del sociogramma permette di descrivere (e valutare) il livello di integrazione globale del gruppo. Per acquisire le informazioni necessarie a  costruire il sociogramma della propria classe si procede nel modo seguente:

a) Ai membri del gruppo vengono poste domande come queste:

"Hai vinto una vacanza premio: chi porteresti con te? Chi non porteresti?"

" Devi prepararti per l’esame: con chi studieresti? Con chi non studieresti?"

nota: Tutti possono scegliere ed essere scelti.

b) Le risposte date a ciascuna domanda andranno poi riportate in una tabella a doppia entrata. In questo modo saremo in grado di conoscere la somma complessiva dei rifiuti o delle scelte per ciascuna domanda.

c) Successivamente bisognerà rappresentare graficamente i risultati ottenuti. I membri che ricevono la maggioranza delle scelte o dei rifiuti vanno posti al vertici del sociogramma, come nell’esempio di seguito illustrato.
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A  è sicuramente leader

F  è isolato

Per ulteriori approfondimenti consultare:  Rossi  - “L’uso didattico del sociogramma”- Giunti

